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DOCUMENTAZIO
NI STORICHE 

Alla 
«scoperta» 

della 
Sicilia 

Ripubblicata l'« Inchie
sto » di Franchefh e Son-
m n o , un classico delia 
quest ione merid ionale 

LEOPOLDO FRANCHETTI e 
SIDNEY SONNtNO, « Inchie
sta In Sicilia », Vallecchi. 
;>,J H-W, L !i 000. 

L ' o c r a di Leopoldo Fra ri-
cheta e SKIIIPV Sonnlno che 
v.enc opportunamente npub-
bl.cata età Vallecchi, rappre
senta indubbiamente, come ri
corda dell'irò CiuttoletU neLa 
j i tormata ed equilibrata u no
ta storica » uno del classici 
della questione meridionale, 
bla perche da essa prese l'av
vio tutta una .sono di Inda
gini sulla società del Mezzo
giorno, .̂ ia perche la sua pub
blicatone segno la piesa di 
coscienza da parte della clas
se dirigente della gravita del 
problemi che la presenza di ! 
va..te e prò tonde zone di ar
r e t r a t o l a poneva (tlia intera , 
.società .tal.ana Per la am
piezza e chiare/za della in
dagine, per la passione civile 
che s: unisce ad una docu
mentata conoscenza, di uomi
ni, luoghi e situazioni, l'ope
ra di Sonnino e Franchettl 
costituì a suo tempo, e resta 
ancora oggi, un contributo 
tonda mentale alla conoscen
za della Sicilia, e non solo del
le sue strutture economiche e 
sociali, ma anche delle men
talità, del costumi, di quella 
Ingomma, che .si può delinire 
e.viltà, o cultura eontadinu 
del Mezzogiorno. 

Ma torse oggi la chiave di 
lettura p.u prò tic uà di que
ste pagine coniUte nel colisi-
dorarle soprattutto come un 
elamico del.a questione dello 
.-.v.luppo italiano, per la pro
posta di un tipo di sviluppo 
profondamente diverso da 
quello che .si ebbe nel de
cenni bucce.vì.vt, di un'alter
nativa certamente Interna al 
Materna, ma che prevedeva un 
minor .sacri tic io delle cam
pagne e, di conseguenza, un 
minore sacrinolo del Mezzo-
giorno. Sarebbe pero errato 
vedere nelle proposte sonni-
nìane soltanto l'aspetto nlor-
matore, ed Isolare nelle sue 
pagine la questione sociale, 
o la stessa questione merldlo-
•naie, dalla sua più generale 
•visione conservatrice dalla so
cietà italiana, in cui si Inse* 

, riva, con grande coerenza, 
tutta la sua polemica; visio
ne londata su una chiara con
sapevolezza degli Interessi 
della clas.se dirigente, ed In 
particolare della sua compo
nente aerarla. 

Altra questione Importante, 
a tondamento delle opere del 
Sonnlno, e anche della sua at
tività politica, riguarda la lor-
inazione di un partito conser
vatore che potesse trovare 
nelle campagne una sua base 
di massa, e la trovasse non 
facondo appello all'appoggio 
del clero e mantenendo 1 con
tadini nell'arretratezza econo
mica e culturale, ma costi
tuendo un blocco di interes
si comuni. Per raggiungere 
questo obiettivo, era necessa
rio procedere in una doppia 
direzione; ali interno deJla 
classe borghese, superando le 
fratture che esistevano, come 
eredita del processo di uniti-
cqzLone, tra le borghesie anu 
rie regionali, e poi verso t 
contadini, L'unita politica ave
va avuto la sua base sociale 
essenzialmente nella borghe-
s.a lombardo-piemontese, cen
tro di aggregazione di altri 
gruppi regionali, Sonnlno pen
sava ad una torma di aggre-
gallone In cui i «ruppi tosca
ni avessero una iunztone di 
maggiore rilievo. Essi po
tevano presentare il model
lo politico del moderatismo 
e quello socio-economico del
la mezzadria, entrambi da 
estendere a tutta la società 
aerarla italiana. 

Questo disegno globale tro 
v<H.i la sua espressione più s:-
gnitlcativa nel latto che I to
scani Franchete e Sonnlno voi 
gevano la loro attenzione al
la zona più arretrala del Mez
zo^,orno, proponendo come so
luzione dei suol problemi pro
prio I L mezzadria, considera
la corno uno strumento di uti
lità «onerale, por stabilire un 
organico rapporto di allean
za tra 1 moderati e le masse 
contadine. 

Porchf il progetto sia talli
to *• problema ancora aper
to, e non può essere risolto 
soltanto mostrando come, In 
fondo, fosse astratta l'ipote-
s. ci"Un e..tensione della mez
zadria a una zona la cui eco
nomia .-.: era venuta svolgen
do in passato In forme molto 
d.verse da quelle toscane, e 
ricordando che le riiorme prò 
pc-.te dai Soanmo avrebbero 
dovuto nascere non da una 
lotta, ma da una spontanea 
con.ors.cnc d u proprietari al 
r.lorniismo. data da una mi-
guore cono.-cenza d«. i loro p.u 
veri intore.s-a II tali.mento ha 
radici in ieaita, nel tatto che 
ormai .,: ./.ava avviando un ti
po d. .sv.lappo, i.i cui 1 pro
getti sommilan, .1 ai poteva 
no t ro v a re s pa/a o, m a d i 
q u- -.to proce. .io conosciamo 
ancora poco, mentre -.oliamo 
nelui .LUI analisi potranno tro
vale n..po-'a -, '•') • mi 
gali allo .studio delle poloni
che i> diocussioni sul.a quo-
itione so e a'o e meridionale, 
cne ,s. . volsero noi primi de
cenni della unita all'interno 
cibila eia no dtrUvnte. 

SOCIOLOGIA 

Testimonianze di 
esperienze operaie 

Pietro Crespi ha raccolto trenta racconti quali documenti 
dell'odierna società italiana - Un parallelo testo francese 

PIETRO CRESPI, « Espe
rienze operale. Contributo 
alla sociologia delle classi 
subalterne », .laca Hook, 
pp UDÌ. L. 5.000. 

F. BON e M,A. BURNIER, ] 
* Classe operala e rlvoluzlo* \ 
ne», Marsilio, pp L'IO, s p. ] 

La tentazione 
trenta racconti 
d. opera! raccolti da Pietro 
Crespi in chiave di lettera
tura allo stato brado potreb
be essere forte, oggi che naif 
e tolk sono sotisticatamente 
io dunque sospettabilmente) 
alla moda. In queste storie 
di operai va certamente pri
vilegiata non la angola/Ione 
estetica bensì quella .sociolo
gica: ognuna di esse merite
rebbe di essere analizzata co
me emblematica anche se la 

raccolta dello autobiogialie 
non ha la pretesa d. oilrire 
testimonianze privilegiate di 
una particolare realtà socia
le. E' lavorando «sul cam
po» - m questo e ubo per le 
vie, nelle case, nelle labbri-
che — e con materiale rac
colto di prima mano anziché 
con astrazioni teoriche che 11 

di leggere 1 | più delle volle si ta opera dì 
:LUtobiog_raf:cl [ convincente sociologia. 

Un proficuo modo di leg
gere criticamente queste te
stimonianze sarebbe quello di 
smontarle e rimontarle strut
turalmente per modelli tema
tici: l'odierna .società italia
na, l'esperienza in labbrlca, 
il ruolo della donna. la scuo
la, l'antifascismo, 11 nuovo 
modello di operalo rivoluzio
nario, il rapporto Ira realtà 
operaia e gruppi extraparla
mentari... A proposito di que-

SCRITTORI ITALIANI 

Una laica 
impertinenza 

FERDINANDO ALBERTAZ- | Compagnia degli Inventor i dei-
Z i , « La elvella dell'indiffe- | la Curiosi tà, a t t i va In I ta l i a 
ronzo 
L J 000 

Lurido, pp 

Neppure Ferdinando Alber
ta/./::, autore tra . meno «.spoe
tane. , della generazione in
torno ni trentanni, si sottrae 
i giustamente) a quella 1 unzio
ne di «politalo» che sembra 
e.-viere la curaLter.stica fonda-
mentale dello scrittore moder
no. Narratore, saggista, criti
co ma';tante, interprete d'ar
te, egli frequenta da anni le 
avanguardie del novecento, con 
una predilezione particolare 
per 11 surrealismo e per Bre-
ton In specie. A due anni dal
la sua ultima prova narrativa 
esce ora La civetta dell'indi/-
Jerenzu, un oggetto teorico-
linguistico eli impeccabile Iat
tura che conferma la saldez
za della sua Intelligenza obli
qua e della sua scrittura Iro
nica, apparentemente tranquil
la ma In realtà tutta conce
pita sul versante delia «iollla», 

Il libro si compone di due 
parti di opposta llslonomla ma 
legate In protondltà da uno 

dal maggio del '08 all'ottobre 
del '70, ecc.), con una siste
matica elencatola che richia
ma il Wìlcock della Sinagoga 
degli iconoclasti, con un ana
logo gusto del notai e use anche 
so con meno i urente radica.i-
sino unenti ,o. 

So d.seguali possono e.-.se-
re i risultati ci p.u spe^o 
br.llanti e modulati su una 
logica provoca tona monte «al
tra» rispetto a quella pigra
mente accreditata; qualche* ra
ra volta più opachi), 11 bloc
co del discorso si pone contro 
il lettore con perentoria per
suasività. 

La seconda parte del libro 
lavora su un vergante più pro
grammaticamente drammatico 
prendendo a pretesto per lu
cete divagazioni cariche di lai

ca impertinenza 1 Dieci Coman
damenti, e nientedimeno che 
le figuro del Padre e del Pi
gilo, in l'ondo tutt'o due scon
tenti del ruolo rispettivo di 
Creatore • Giudice o di Vitti
ma • Salvatore che le Scrlttu-

hanno laro assegnato. 
stesso progetto di Irrisione e l Esclusivamente dialogata, que-
di liberazione: «Gli animali e 
1 loro uomini» e «Comanda- j 
menti viziati». La prima si • 
presenta come una sorta di ' 
tenue, ghlrib'zzoso bestiario, 
uno zoo minimo in cui agi
scono secondo una logica ar
bitrarla ie sempre antropo
morfica) le creature del mon
do animale meno dotate di 
potere: panda, pulci, scoiatto
li, maggiolini, ragni, granchi, 
grilli, scarabei, civette, casto
ri, criceti, farfalle, ciascuno j 
agente in un universo che so
lo a prima vista può legger
si come quello determinato 
dal suo habitat naturale, ma 
clic a un'indagine appena ul
teriore si rivela come 11 deva
stato deserto dell'alienazione 
contemporanea, frni tumatodl 
detriti e di perdute memorie, 
e Intlne IrricomponlbUe ,-ail 
metro di una misura natural
mente ospitale, 

Albertaz.zl lo esplora con pa
zienza da entomologo, «finge» 
di classificarlo con scientifica 
minuzia, esibisce spiritose in
venzioni metodologiche e in
venta Improbabili Istituzioni 
HI Museo delle Sorprese Ac
creditate, di Glasgow; il Mu
seo dei Rischi Risibili, di Gi
nevra; il Museo delle Inquie
tudini Distensive, quello delle 

Implacabilità, di Pogglbonsl; la 

sta sezione trucca il proprio 
fondo «blasfemo» di ombret
ti inquietanti, di allusioni pie
ne di comica perfidia, scon
volgendo l'assennato assetto 
delle epoche e dd le funzioni, 
in un gioco di intercambiabi
lità lievemente delittuoso, den
tro un clima di assurdo e di 
delirio sempre tenuto a una 
temperatura di crudeltà tutto 
sommato cordiale. 

L'elfetto complessivo è quel
lo di una permanente allu-

j dilazione «critica», tanto più 
incalva quanto meno Impla* 
cablle suona il registro del 
toni acuti. Anche per Alber-
lazzi, Insomma (e lo testimo
nia benissimo 11 suo prece
dente libro del 72, // mondo 
e insuf/icicntei, YAUrovc 
tende a porsi, sia nella Lo
gica che nella logica lettera
ria, come la sola alternativa 
probante al denso smog del 
conformismi contemporanei. 
E' per questo, credo, che il 
suo lavoro va tenuto d'occhio 
con molta attenzione, perchè, 
se ci ha già fornito più di 
una avventurosa sorpresa, e 
quasi fatale che in seguito ci 
dia riuscite per molti versi 
determinanti nel quadro più 
attivo della sua generazione. 

Mario Lunetta 

sto u.tinio e sintomatico pun 
to dice ad esempio un ope
ra.o: «Questi gruppetti ac
cusano i lavoratori di esse
re dei miopi perche chiedo
no aument. salariali e ba
sta. Anche noi comunisti vor
remmo che gli obiettivi della 
classe operaia fossero più 
avanzati; però come partito 
politico, torte dogi, insegna
menti di Len.n. diciamo che 
non e II sentimento che ci 
deve guidare, ma la realtà; 
siamo per li socialismo, ma 
se in certe situazioni la rivo
luzione per il socialismo non 
e possibile, dobbiamo porci 
obiettivi possibili attraverso 1 
quali muovere comunque a.la 

1 lotta la clas.se operaia»1'. 
J In un'altra autobiogrniia sì 
j legge: «Non capisco quel g.o-
I vani di oggi, quelli dei grup-
j puscoll per intenderci, che da-
i vanti alle labbriche vengono 
- a dirci che dobbiamo laro la 
I rivoluzione, noi operai natu-
! Talmente. Direi che prima di 
| fare la rivoluzione bisogna 
i Imparare a vivere, cioè a co

noscere le .sltucrzloni e sapere 
| che coba dobbiamo affronta

re. Io penso che tutti questi 
I ragazzi, in grrm parte studen-
I ti. di problemi loro noi ne 
j hanno». E ancora: «Fanno 
I gli intellettuali sui bisogni del-
I le grandi ma.sso O^gi ai.a 
; Necchi ì volantini che corti 
i giovani distribuiscono al can

celli, gli operai gli danno una 
occhiata e poi li buttano por 
terra. Gli operai si sono sve
gliati e hanno capito co.i chi 
hanno a che fare». 

Senza abbandonare l'ottica 
sociologica, e restando nel
l'ambito della tematica qui 
suggerita fin dai titoli di te
sta, proviamo a vedere cosa 
succedo contrapponendo a 
bruciapelo alcuni tratti enu
cleati quali modelli .struttura
li dal libro di Bon e Burn.er 
sopra annunciato, in cui ven
gono schierati «la nascita di 
un radicalismo studentesco, 
la ricomparsa delle correnti 
irrazionalistiche, le esperienze 
della vita collettiva e In libera
lizzazione sessuale, il mistici
smo delle religioni orientali, 
l'uso dell'hashish o dogli allu- j 
cinogeni. le manifestazioni j 
psichedeliche, la stampa ad | 
esse coliegata e l'apparizione 
del movimenti underground» 
all'insegna di un interrogativo 
piuttosto impegnativo: «Na
scita di una rivoluzione?». 
Interrogativo cui si fa rispon
dere per interposta persona 
a «un arrabbiato di Caen»: 
«Gli studenti parlano la lin
gua universale della rivolu
zione e non ignorano di aver
la Imparata per una larga 
parte dal movimento operaio, 
ma la conoscono ormai a-
bastanza da potersi far capi
re e da capire gli altri», 

Avendo lavorato più d'ascia 
che di cesello è doveroso da 
parte nostra ora dire che il 
senso delle pagine dei due so
ciologi irancesl non o natural
mente tutto qui. Del resto an
che le testimonianze raccolte 
da Crespi implicano ben altri 
problemi e riflessioni. Qui a 
noi i due libri, usciti paralle
lamente, hanno suggerito tut
tavìa una globale sociologia di 
situazioni vissute parallela
mente ma nel segno degli 
incontri mancati nel corso de
gli ultimi anni. Che il Sessan
totto fosso decollato di slan
cio per rotte imprecise e con 
poco carburante lo si avverti 
abbastanza presto E fu an
che la «poesia») del Sessan
totto. Ma a chi venne mai in 
mente che operai e hippies 
fossero su por giù la stessa 
cosa ? 

Quando difetta il potere del
la immaginazione e illusorio 
sperare di portare l'immagi
nazione al potere. 

Lamberto Pignotti 

TESTIMONIANZE 

L'odissea 
d'un ragazzo 

Un drammatico viaggio attraverso l'emargina
tone nella autobiografia di Mario Appignanl 

L'ii l ibru i 
dmutu ;i!l< 
blk-dto tl.i 
nuiiiiMi' di'] 

l ' i i lumali i ' [ ier i ic i lo :il snUii'.vi!up|)ii in Piemonte ò queslu * 11 profondo nord ». 
imm.' j i ini di Michele Pellesi'i i io e onli sci' i lt i eli Guido Man/nnc. I l l ibro è pub-

- AKH editrice < di Cuneo, ha 127 panine e covt.i 5(KHI l i re, N E I X A FOTO: un.i im-
,i \ a l l e El lero. 

NARRATORI STRANIERI 

La notte dei marziani 
In un nuovo, suggestivo romanzo di fantascienza i sovietici fratelli 
Strugatski ipotizzano l'asservimento del mondo al potere degli extra
terrestri, contro il quale combatte solo un gruppo di intellettuali 

ARKADIJ e BORIS STRU
GATSKI, « Lo seconda inva
sione del marziani », O.il-
i'Ognu, pp. 178. L. 2 HO!!. 

L'i fanta.->eipn/.«i, almeno nel
l'URSS, ha smesso orma! Uà 
anni eh essere un genero lol-
lenirio di evasione per <ì\\c-
nir<\ nelle suo opeic miglio
ri, letteratura .i'*n,t, impana 
ta n**lPai front;ire 1 problemi 
dell'uomo moderno, sia pure 
trasposti in alt re epoche o 
in altr: mond.. Pur restondo 
la lor ma apparentemente 
quella clas-.ica dell'avventura 
o della utopia il contenuto è 
sempre più spesso determina
to dal desiderio degli autori 
di approfondire i grandi temi 
della politica, di definirò, la 
lun/.iune dell'intellottuaU' nel
la società, di stabilire la re
sponsabilità individualo di 
ogni otto, indipendentemente 
dal fatto se esso \enga o no 
compiuto nel rispetto o in 
nome della logge, 

Da questo punto di vista i 
fratelli Strutatski. sono sen
z'altro, tra gli autori più im
pegnati e piti popolari della 
moderna letteratura sovieti
ca. L'uno astronomo, l'altro 
letterato, hanno cominciato a 
pubblicare i loro racconti e 
romanzi ianlast .onUlicl nel 
1957. dapprima nelle rivisto 
lotterai".e, poi via via in volu
mi la cui prima tiratura or
mai raggiunge sempre le con
tornila copio. Numeroso sono 
anche le traduzioni nelle prin
cipali lingue straniero, in Ita
liano rinora era uscito soltan
to un romanzo, Fuga ne! futu
ro, presso un editoro mino-
re e in una traduzione rab
berciata. Confessiamo che do
po avere letto l'introduzione 
di Inlsero Cremaschi — <«... 
prego Mario Ricco di tradur-

SAGGISTICA 

Arte e vita di Sibilla Aleramo 
! RITA GUERRICCHIO, « Sto-
I ria di Sibilla », Nisln-Lischi, 
I pp : I M . L. -1000 

! Parlare di un personaR^lo 
j per tanti aspetti cosi catti-
l vante come Sibilla Aleramo 
1 evitando di cadere nelle faci-
I li lusinghe di un discorso tut-
I to sbilanciato nella direzione 
I dell'attuale revival temminl-
| sta. riuscire cioè a mantenere 
I le opportune distante Li vir

tù di una riKOrosa Indagine 
storio^raticu KU di per sé tor-

j na a merito di non poro con
to come nel caso del recente 

; volume d! Rita Guerricchio. 
ultimo e più convincente con 

I tributo per una detmizlono or-
I «an.ca d' su'an parte della at 

ti vita della scr1 Urico Altra 
I v«n^o. infatti, la le'tura dot 
J cinque capito'.: del volume. 
I e lac-'lo accorge/si come la 

polemica iomm.n.sta fo ..se pei 
| l'Aleramo una e .-Utenza se.i 

tita soprattutto no. primi .inni 

credibili delle più avvertite 
partecipanti alla discussione, 
dalla Kuliscioff ad Anna Ma 
ria Mozzoni; voci più credi
bili nella ricerca di a r a n c i o 

«ati al veneti lelteiari. i- da 
sottolineare che tutta quanta 
la produzione dell'Aleramo 
oscilla ira due caratteristiche 
costanti: dn un lato la sonerà-

della questione femminile con ' zìonale attrazione por 11 . 

Aurelio Lepre 

della sua vconda in te liei 
lo, quando era assolatamente j ro a monopoli/za 
neces^ai o r.ntniv.arc con .'tu- ] quanta 
stilici:: mot.vi ideologie, talli 
ne .rolte d. comportamento 
destinati' più a\anti a deter
minare buona parte della l«"; 
tienda liorlta intorno a Sìbàla 
Sono dunque tfl. anni deijli in
terventi m merito allu que
stione muliebre, dello colla 
borazioni ai giornali e alle 
rivinto m-i^iormentc impe 
-•nate sul' argomento con sul
lo slondo le ligure ben più 1 

altri problemi sociali e pò 
lìtici; mentre per l'Aleramo 
assai difficile fu staccare 1 
suo! convincimenti dalle re
more di un associazionismo 
p:u o mono filantropico, op 
puro da un effettivo riscatto 
in «rari parte perù basato sul
la retorica del gesto, sul con
cotto della «assoluta liberta 
Individuale» 

Da qui risalendo lungo la 
stor a sentimentale della scrit 
trlce (e a questo proposito sa 
ra bene ricordare la .saga-
t.a con cui la Guerr.cch'o 
ha esaminato i materiali con
servati presso l'Istituto Gram
sci di Roma), si viene ad ipo
tizzare la presenza dominan
te di un nc>->o arto vita che 
•>erlettamente :n consonanza 
ton i tempi, può ben servi-

tutta 
«poetica» della 

Aleramo dal pr.mn o più for 
lunato romanzo Una donna 
11903i fino almeno alla pubbli
cazione del Diario ( 1943 * 
mentre caso mai, un discorso 
divergo andrà l'atto per l versi 
di Luci della mia sera 11956» 
testimonianza estremamente 
consapevole di quella che al
tri ha chiamato la sua «se
conda 'dov.no/za». 

AI di la dotfU stereotipi le-

« frammento » dall'altro l'in
sopprimibile vocazione ull'au-
toblo^rafia lirica te cosi ca
dono le etichette Improprie di 
«romanzo» assegnate a tosti 
come Pussaggto o II frusti-
no). Se In un corto senso, 
dunque, il continuo abbando
narsi di S.bilia al «vento del
la vita» può costituire ancora 
og'^i uno degli aspetti più ori
ginali do.la sua personalità. 
non si può tuttavia tacere, 
quando dalla vita si cerco di 
passare alla letteratura, il li
mite evidente di un tale at
teggiamento intellettuale: il 
tasso da pagare era probabil
mente troppo aito (prima di 
tutti all'inimitabile D'Annun
zio) così che più di una vol
ta, pur nella sincerità dei 
l'avvio molte sono lo pagi
ne rc>e poco crodibil. o donni-
tivamente da Ulte dall'atleta 
sino .-.entimeriUuc del.a .-.crii-
trlce 

D'ultra parto, se non altro 
per non confondere Sibilla con 
i troppi ed irrazionali ritorni 

sempre sobr'o e controllato 
ben lungi dall'es.bire ad ogni 
piò sospìnto le molte ed ag
giornate letture che .stanno 
dietro alla .-.tesura di queste 
pagine. L'Aleramo o vista lun
go i suoi non corto tranquil
lanti j\ip;x>rti ..entimentah. a 
Roma o a Firenze negli ani 
olenti luturi..t: di Milano, nel 
<i mondo» della intellettuali
tà pang.na, dai superi i r a li 
rapport. con il laicismo, agli 
anni doli ult.mo dopoguerra. 
con il latto determinante do.la 
Iscrizione al PCI a/venuta nel 
gennaio del 194(5. Qae.,tc le 
stazioni prìnr.pali di una lun 
Ma stagione giocata, come 
detto, nel solco uel d. l tuo ar
to vita con una conclusione ,o 
impegno polii.co, che allora 
sorprese non poi_bi, ma che 
onici, e soprattutto /r.tz.e a'ie 
paii.ne (.ie^.A Guerr.cch.o, de 
vi' essere iimedilata con una 
ben divciv-a prò-peti.va 

In que.,lo sen.-.o no ì .sa
rà assolutamente oppor
tuno attr-buire a S b.lia una 
specillo ita .deologaa olio lo 
tornerebbe davvero stonata. 
come appunto . <. i ve la Gnor-
.Ticchio III nuliuurza poli
tica «. ebbe in c-fletti tutti ! 
caratter. d. una "lodo" di un 

alla moda e al costume del- | trasporto genuino e genero-
la prima metà del secolo, be- j so», quasi una sorta di ritor
no ha latto In Guerncch'o ad j no a tempi o s.tua/ioni del 
allargare lo spazio della sua r passato alla sua iormazlone 
indagine, aprendo varchi su socialista 
personaggi e avvenimenti del I %/»•*«: B*-»~.-*.«*: 
tempo, wn uno bine critico ; vanni bramami 

10 a grande velocità: lette
ralmente, come viene viene, 
non stia a badare alle finezze. 
A suo rischio, naturalmen
te »i. — avevamo temuto an
che por questa edizione. For
tuna Ui monte la traduzione, 
pur con qualche libertà, e ri
sultata fedele e di piacevole 
lettura. 

E veniamo ora a questa 
Seconda invasione dei Mar
ziani, Un paese Immaginario 
I cui abitanti hanno strani 
nomi mitologici, viene occu
pato una notte da nemici po
tentissimi. Il fatto che questi 
nemici siano marziani e che 
da alcuni accenni molto vaghi 
si possa arguire che il Pae
se in questione potrebbe es
sere l'Italia, o d 
bile importanza. Per di più, 
la gente del villaggio dove si 
svolge tutta l'azione del ro
manzo ha abitudini e com
portamenti non certo Italiani. 
11 discorso che gli autori por
tano avanti qui e chiaramen
te, più generale, attinente al
la condizione umana, alle rea
zioni dei vari gruppi delle po
polazioni di Ironie a una ipo
tetica invasione straniera. Oc
corre dire subito che gli auto
ri partono da una visione pes
simistica della, realtà, che i 
loro personaggi sono spoli
ticizzati al massimo, privi di 
qualsias. intenzione, prima 
ancora che di possibilità, di ' 
partecipare alla cosa pubbli* ] 
ca. In questo paese immagl- | 
nano il distacco tra gover- i 
minti e governali è enorme, j 
come enorme ì> quello tra ; 
l'intellettuale impegnato e i | 
semplici produttori di beni | 
materiali. Solo cosi si spiega | 
perchè soltanto uno sparuto 
gruppo di Intellettuali appun
to, reagisca all'invasione im
pugnando le armi, mentre la 
massa rimane inerte, indiffe
rente, quando non addirittu
ra ostile ai ribelli, che ven
gono persino inseguiti e con
segnati ai marziani. 

«Che co.sa avverrà ades- I 
so? Cosa laranno di noi? », . 
eh.ode a un certo punto l'Io j 
narratore, un anziano piccolo 
borghese benpensante, «1 ge
nero intellettuale che com
batte invoce con le armi gli 
invasori stranieri. La rispo
sta disperata è: « Almeno una 
di queste canaglie che chie
desse che cosa deve faro. Ma 
no' Ogni canaglia vuole sa
pere soltanto che cosa la-
ranno di lui. Calmatevi, gen
te, o sarà vostro, il regno 
celeste sulla Terra». 

Dal canto loro, 1 marziani 
sono talmente potenti da po
tersi permettere persino il lus

so di lasciare ni terrestri di 
governarsi secondo le IOTO leg
gi, di pubblicare articoli con
tro ì marziani stossi, purché 
nel rispetto dello vigenti leg
gi. Sono venuti sulla Terra 
porche hanno bl.wgno di suc
co gastrico umano, ma per 
ot tenerlo non ricoirono neppu
re alla violenza. Basta pagar
lo bone o la gente la la r 

' la per larsolo prelevare negli 
apponiti contri, senza che nes-

i suno sia obbligato. Per il re-
; sto, la vita continua secoli-
, do il solito tran tran, persi-
| no con maggiore giustizia. So-
l lo. gli uomini sono diventati 
i animali da allevamento per 
I uso dei marziani, sia pure 
I senza dover subire violenze 
> tisiche Cosi Hd uno ad uno, 
| i ribelli vengono catturati, per 
j poi ossero rimessi quasi subi-
i to in libertà, una volta con-
I statata l 'mutlhtà della lotta 
1 armata. Non rimane loro che 
1 continuare a batterbi con l'or-
| ma delia polemica, montenon-
j do cosi accesa la fiaccola del-
j la libertà, in attesa di tempi 
' migliori, ma ritrovandosi in 

sostanza in una cond./iune d. 
isolamento dalle masso assai 
slmile a quella di prima della 
invasione. -< Cosi stanno ora, 
le cose: tutto il circondario 
e favorevole solo mio gene
ro, come vedete, è contrario 
ai marziani. Ma non otter
rai monte, caro genero, pro
prio niente1 ». 

Come si vedo, il liliale non 
è certo incoraggiante. Pure, 
una battaglia perduta non s.- j 
«m 1 ICA che non ci stira p.u | 
guerra. Per il momento Ca- i 
ronte, Il genero Intellettuale 
del prota.gonifc.ta, si adatta al- | 
la opposi/ione legale, che con
sidera però una pausa di ri
pensamento, atta a capire ì 
motivi della scontiti a e in at 

t r ^ c i i 1 ' ^ " ì t e s a di individuare nuove tor
me elficacl di lotta. Non per 
nulla il benpensante narrato
re e attraversato alla lino da 
uno spiacevole presentimento: 
« Ho paura che presto avre
mo altri fastidi per colpa di 
questi Caronti. Oh, se li avre
mo' ». 

Dino Bernardini 

I « testi » 
di Einaudi 

Nell'ambito della « Pie-
cola Biblioteca» l'editore 
Einaudi ha insci*.to una 
nuova sene: 1 « testi >. I 
primi cinque titoli sono 
già nelle librerie, I '< tosti » 
si aprono con un volume! 
to che contiene il dottato 

l integralo della Costituzio-
J ne italiana (con una miro-
I duzione di Giangiulio Am

brosino: 11 secondo volu
me e IÌ Saggi di economia 
rurale» di Carlo Cattaneo 
(con un saggio di Luigi Ei
naudi); il terzo e « Marxi
smo e rivoluzione » di Her
bert Marcuse (saggi scrit
ti fra 11 1929 e il 1932); il 
quarto è il «Galateo» dì 
Giovanni Delia CHAO. od il 
quinto ò «De nvolutiom-
bui orbtunt caelestvnn » di 
Niccolò Copernico. 11 libro 
che, apparso nel 1543, so
gnò la fine delle concezioni 
scientifiche filosofiche e 
teologiche del Medioevo. I 
volumi hanno prezzi che 
variano, a seconda del nu
mero di pagine, dalle 1.200 
alle 3 000 lire. 

MARIO APPIGNANI, « Un 
ragazzo all'inferno », \ 'j>-j 
r i ne, pp 11.10. 1, L' HOU 

Mano, un bambino di t ,n 
que anni, viene abbandonato 
dalla madre sui gradini di 
una eh.osa Accolto noi brelo 
trono «San Giovanni Ba t i 
sta » di Acuto, provincia d. 
Krosmohc. vjone allevato da. 
Jo suore con poto pano, mol
to preghiere *• tanta d.^tipi: 
na resterà nell'istituto l.no a 
undici anni, tranne un peno 
do. vissuto tome una x mera-
v.gliosa v u'iin/.i ». al ospedale 
dove viene ricoverato por do 
del Bamb.n Gesù di Roma 
nutrvione. Trasferito al C<n 
tro medico • psico - pedagogo 
di Quarto Miglio, un istituto 
sporimentii 1 e, viene sodom i/ 
zato da duo compagni p.u 
grandi o si tnvz] a le veno a 
un braccio por poter tomaie 
all'ospedale. * l'unico posto do. 
vo non mi son trovato malo ». 

Da: 12 «i 10 anni M.ir o 
conosco altri istituti ( t r i cui j 
il « Santa lt.'.a > di Cii.'i'a 
tornita diretto da D.lotta Pa 
gliuca). imene a 10 anni sor
preso da due agenti al volan
te di una automobile in so
sta, passa la notte m guard.-
na, viene condotto al, i S< iwi 
tilicu per lo .mprontc ci.gita.i 
0 le loto socnaiot.cho e rin
chiuso mi ine. per qualche me
se, noi carcero minorile di Re-
bibbin, dove incontra due e \ 
compagni che lo brutahzzano 
per un vecchio rancore. Usci
to da Reblbbai, Mano s, lor 
ma por gualche notte al Co
losseo, tappa obbligala por 
i ra-\izzi di vita romani, <• si 
prostituisco por qualche bi
glietto d.i mille. 

Un giorno, aiiainato e ,n-
fioddolito, si p:esenta al Pron 
tu soccorso del Pol.clmioo ac 

1 (.usando mesi -.toni malori. Per 
I questa biuia Mar.o l.n:. ce 

per 10 mesi al manicom.o 
\ « Santa Maria della P;''tà ». do 
I ve viene sottoposto all'elettro-
I shock, operazione eseguita da 
| una « g,ovan<- dottoressa allo 
' primo esperienze », conosco 11 
| letto di contestazione e lo bot-
1 te dogli Infermieri. A 17 anni 
, approda al -oVocolare» di Lati-
, n«. un istituto dove ai ragaz

zi e consentito di uscire tutti 
1 giorni. Durante una passeg
giala Mario ra'coglie por stra
da- una carta d'identità smar
rita da un linan/.iore: un com
pagno gli suggerisce ohe può 
usarla per entrare gratis al 
cinema Mano ci prova e JXT 
due volte gli va bene, la terza 
viene scoperto e tradotto al 
carcere giudiziario n Regina 
Coeli » di Roma. Ha compiu
to lb anni. Di nuovo libero 
a 19 anni, Mario racconta la 
sua storia a un giornalista: 
dopo, conosce qualcuno che io 
incoraggia n scrivere. 

« Un ragazzo all'inferno » e 
l'autoblogrnlla di Mano Ap-
pignam. Scritta con l'irruen
za e res.senzinl.ta di chi ha 
'.<• bisogno di parlare, di but
tare in faccia a qualcuno la 
verità », la storia di Appigna
nl ricorda la vicenda raccon
tata In un libro di un altro 
«escluso», Armando Rossini, 
e r.propone con brutale chia
rezza hi necessità di una scol
ta politica democratica por la 
soluzione del problema della 
devianza mmorilo e della cr.-
mlnalltà in generale. 

Dopo gli scandali o le de
nunce esplosi m questi ultimi I 
unni sulle istituzioni totali 
(carceri, manicomi, ole.) il go
verno tende a « razionalizza
re » gli istituti di reclusione 
con una serie di provvedimen
ti i.stanziamento di 100 mi
liardi por l'edilizia carceraria, 
istituzione di un servizio so
dalo carcerarlo, etc.) che non 
risolvono il problema alle ra
dici, ma creano nuovi gruppi 
di potere ohe v.vono sulla 
emarginazione di migliaia d 
individui tagliati fuori dal 
processo produttivo. La testi
monianza di Applgnani. che 
newli istituti « sperimentali » è 
stato vittima eli un non mono 
brutale processo di deperso-
n&ltzza^lonc, attesta che la lot
ta contro l'emarginazione non 
si combatte rendendo « p,ù 
umani » i luoghi di custodia, 
ma creando strutture sociali 
di baso, servizi aperti a tutti 
e affidati agli Enti locali, un 
controllo e una gestione de
mocratici. 
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1. \ " LI-IJOÌ > » d . o , n . o t 

te tap '.o, .vi . .- pò; a ivo/non-
t .. cui 1. o conduttore o il 
co-tanto >• ih'umo a..'un.ta del 
popoio o del paese K! i dal 
p rmo cap tolo, dedicato a..e 
utrattor.Miche goot..->iche i J , 
Vietnam, perno del sud-est 
as.,;.c-o>i. v; .^oltol.noa «l\m 
l-Kj.'tan/a MiaHvica» del pae
se vhe .^p.ega in par* e lo 
.no.top!.o. .ir.tision che :. suo 
lerritor.o ha sab.to durante la 
stor.a • una storia quind. di 
dur..v,.me battaglie por . nd.-
pendenza. aJi.anuUe dalla .ul
ta contro una natura diff.c.o 
'.n primo luogo lo mondazio 
n. >• :] i oi.so^acT.e ,..vo:o per 
imbnjl.iiio le .K»IJO e rondo:e 
., cine .e t e n e battaglie e lot
te :n < u — rome ,-.i scr.ve 
p.u avaiit - <«gl. nuTiir.. del 
doMa (.• <k';,o montagne, del 
nord e del sud hanno com
battuto insieme ^Cot>i s. e 
lurmala a na/.one v.ctr.am.-
ta, con .1 .-.no tori*.torio ben 
dolm.to .a sua lingua, la sua 
cultura nuz oiu 'e e soprattut
to la .-uà .-.torà plurimJle-
n.tr a: Jatlor, elio tutti ins.e-
mo ,e a..- turano una forte eoe-
s.ono nazionale 

Si tratta dogi, elementi uni
tari che .-.ono a'ia base dello 
strutture socia..sto della RDV. 
e in sono dedicati quattro ca-
p.to., dalla .llustrazione delle 
strutture democratiche (gli or
ganismi statali, legislativi ed 
esecutivi. ,] potere locale, la 
amml.nl' trazione del,a giusti-
z.a. i part.t. '* lo organ.zza 
zionl d, massa', alla spiegazio
ne delle scelte di sviluppo eco-
nom.co tsuddiv.se nelle tro dif
ferenti fasi storiche: 1945-19M. 
1955-1964, dui 106:> In poi), alla 
croscila culturale (l'alfabet.z 
za zi ore, la scuola, la ricerca 
scient iica. le comunicazioni d: 
massa, la letteratura, la mu-
s'ea. .1 cinema, lo tradizioni 
artistichei. alla sanità dove 
sono stati compiuti pass: gi
ganteschi, tino a.la politica 
estera 

L'u.t.mo capitolo ò dedica
to alla lotta contro l'aggres
sione americana, per l'ind.pen
denza, l'unita nazionale e la 
p a c <• r.costruisce lo tappe 
della guerra Conclude un'ap
pendice su Hanoi e sugli altri 
contr. d. particolare '.ntercsae 
sto** co e t uralico 

Redatto cinque anni la e 
pubblicato noi 1971 dalle Etti-
ttoiìì* en ìwiQues etranaères 
d: Hanoi — la casa editrice 

! diret t i da Niruyen Khac Vien 
| che attraverso i suoi periodi-
i ci o ì suoi ..br: ha mostrato 

1* vitalità della cultura viet
namita, ponendone m eviden
za il contributo alla resisten
za contro l'aggressione ìmjje-
r.al'.sta — questo testo si af-
f.ancu jx1:* procsione, chiarez
za e completezza alle migliori 
r cerche di carattere storico, 
politico e econom.co pubblica
te negli anni scorsi, 'ntegran-
dole con una panoramica som
mar a ma esauriente su tut
ti gli aspetti esvnz.ali della 
nazione e della terra vietna
mite. Ed o un peccato — da 

j q.lesto punto d! vista — che 
nell'edizione italiana non s: sia 
provveduto ad aggiunte suntlì 
ult,mi cinque anni, che sono 

' Mati cosi de/).-: di avvcnlmen 
| t: dCL\.-ì.\ 

Rita Tripodi 

STORIA 

Von Below narra Caporetto 
FRANCESCO FAD1NI, « Ca- ' 
pò retto dalla parto del vinci- [ 
cltore », \ alloco! i. pp. 50J, ( 
L. 7 000. | 

Francesco FaUini .-,. intcros j 
sa con passione di storia m • • 
hlare, ma non o storico di | 
proiessiono. Li sua rapida ] 
biografia del generale Otto 
von Below comandante del j 
cor]X) di spedizione tcdc.ru 
i.XIV armata) in Ital.a per la . 
campagna del 1ÌU7 e praic:- ' 
pale artefice dello olondamon- j 
io sui fronte isontino. rosta in I 
superficie Sono discutibili | 
certe sue considerazioni a prò- ( 
posito della rotta di Caporet
to, la rivalutazione che egli 
tenta del generale Cadorna e 
dell'operato compless.vo dogi. 
alti comandi italiani 

Al centro di questo l.bro e 

pero il d.ar o — l.norn inod.-
to — del comandante tede
sco, rinvenuto dopo la beton 
da guerra mond.alo e qui in
tegra! mento pubblicato Si 
tratta di un documento di r,-
hevo' anche so noi aggiun '<• 
gran che, ci sembra, ah at 
tualo conoscenza di un mo 
monto cruc.a.o e trai; co del
la «grande guc*rra>\ .llumina 
.nfatt., un porscujagg.o, peral
tro non a]iprozz.ib .o 

Otto von Below. che ora in 
ottimi rappoiti con gli «dei > 
Hinrìcnburg o Ludendorìl, ap
pare a tutto tondo, eia quo-ge 
suo ]xig..ie come tip.co espo
nente della casta milil ire 
prussiana: lucido, iroddo, ben 
(preparato" al mest.orc dol-
.e guerra o del coniando, e 
del tutto pr.vo d umanità. 
Non c'è, n< 1 d:ar.o, una sola 

r J'os ono Mil.a natara o .e 
motivazioni del conli.tto une 
\ a-ne* iranqUillvimontc tonai-
derato evento allatto natura
lo i e non traspare una qual
che ir.qa.otud.no por la a ; -
r.eliuiia -n curso L'attonz.one 
i. t u fa coiKoniiala pi*.ma sul 
.a oigan.zzaz.onc m.nuz.osa 
dell'ai Vaco, ]x>: su: suo os. 
li o sviluppi tecnici. G.i uo 
m ni non e.s.. tono, so non cu 
ni*' pedine da manovrare .-.J.-
In seaceh ora del massacro 

I.adesione successiva al na-
' .-mo delle alle gonorarch.e 
ni 1 'ari tedesche, l'appogg.o 
-. ne e.s o dottoro alla fosca av
ventura h tlor'ana .L : com
prendono anche alla luco di 
un « modello^ come von a»-
low. 

Mario Ronchi 
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